
Rivalorizzazione ecologica del paesaggio terrazzato di Mergoscia

Ulteriore fase di progetto 2021 – 2024



Dal 2015 è in corso il progetto di rivalorizzazione ecologica dei terrazzamenti di Mergoscia. 
Attraverso misure mirate viene promossa la varietà delle specie di questo paesaggio culturale-
naturalistico. La prima fase del progetto ha portato alla conservazione di numerosi prati e campi 
erbosi, paludi e boschi radi minacciati dall’abbandono e inselvatichimento. I primi risultati sono 
già ben visibili sul territorio, ma gli obiettivi finali potranno essere raggiunti solo se alle parti di 
territorio recuperate saranno seguiti puntuali interventi di rivalorizzazione sostenibile. Il potenziale 
degli interventi ecosostenibili è lungi dall’essere esaurito, le superfici esistenti possono venire 
ampliate e, in particolare, essere poi collegate fra di loro.

Mergoscia è situata su di un ripido pendìo volto a sud all’imbocco della Val Verzasca. La quasi to-
talità del suo territorio è marcata dai terrazzamenti. La presenza di innumerevoli muri a secco per-
mette uno sfruttamento del territorio a gradoni, proteggendolo nel contempo dall’erosione. 

L’attività contadina tradizionale in montagna ha portato a una particolare e diversificata cura del 
territorio.  
Come in molti altri villaggi dell’arco sud-alpino, vi furono diversi motivi che portarono al declino 
dell’attività contadina tradizionale e all’inevitabile abbandono graduale del territorio. 

A partire dal 2015 le due associazioni, Pro Mergoscia e Hot Spots, collaborano assieme in un 
progetto di rivalorizzazione del territorio a Mergoscia. Si intende, con questa iniziativa, stimolare e 
promuovere un’agricoltura sostenibile che possa mantenere quelle superfici dalla marcata 
biodiversità. Finora sono stati effettuati importanti lavori di esbosco, risanamenti e rivalorizzazioni 
dei terrazzamenti; mentre, in un bosco fitto presso una zona umida, si è provveduto ad un 
diradamento puntuale degli alberi, questo ha portato alla realizzazione di 2 ha di bosco rado. 
Inoltre sono stati liberati dagli alberi concorrenti e potati una ventina di castagni secolari 
monumentali. Attraverso a degli interventi mirati è stato ricreato l’habitat per fauna e flora in via di 
estinzione.



Obiettivi 2021 – 2024

È previsto un allargamento delle superfici considerate e ripristinate nel progetto preliminare, le 
quali dovranno essere mantenute e venir collegate fra di loro.
In tre posti è ben presente un tipo di orchidea assai rara (Serapias vomeracea) e nei boschi dira-
dati attorno alla zona di Perbioi la baccante (Lopinga achine), farfalla protetta a livello federale, 
sembra trovarsi a suo agio. Attraverso a degli interventi mirati uno degli obiettivi è la salvaguardia 
di queste rare specie di flora e fauna nonchè il loro promuovimento.
Attualmente alcuni anziani riducono la loro attività contadina o la lasciano definitivamente. La con-
seguenza sarà ben presto l’abbandono della coltivazione tradizionale della vigna a pergolati, che 
da anni caratterizza il paesaggio terrazzato mergoscese. Il nostro progetto vuole preservare, per 
una buona parte, questi vigneti che presentano un'alta diversità di specie faunistiche e floristiche. 

Obiettivo principale

Terrazzamenti riutilizzati per l’agricoltura, selve castanili, boschi radi, prati secchi e zone umide, 
formano sul territorio mergoscese un mosaico di paesaggio antropizzato con una ricca biodiver-
sità.
La rivalorizzazione di queste parti di territorio vuole aumentare la diversità delle specie. La futura 
gestione sostenibile garantisce il mantenimento delle superfici valorizzate. 


